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L'unica superstite del crollo a Frattamaggiore lotta contro la morte al Cardarelli 

Con la sua voce ha guidato 
Convocato anche il ministro 

Per oltre tre ore, sepolta dalle macerie, Francesca Tramontano ha dato indicazioni per facilitare l'opera dei vigili 
del fuoco - La prognosi è riservata - Il nubifragio ha provocato danni in numerasi comuni del Napoletano - Sul luogo 
della sciagura una delegazione Pei • Da 3 anni bloccati alla Regione cinque mil ardi destinati allo studio del sottosuolo 

i 

Oggi udienza per 
il risarcimento 
dopo il «lager» 

L'Avvocatura dello Stato non vuole pagare 
gli ex internati del manicomio di Aversa 

FRATTAMAGGIORE - E 
durata oltre tre ore la lot
ta contro il tempo dei vi
gili del fuoco psr estrarre 
ancora viva dalle macerie 
Francesca Tramontano. Alle 
20,30 — come scriviamo an
che in altra parte del gior
nale — finalmente la donna, 
gravemente ferita, veniva e 
.stratta dalle macerie e la 
folla di parenti amici curio
si che avevano seguito le 
operazioni di soccorso faceva 
ritorno a casa. Le condizioni 
della donna (trasportata al
l'ospedale di Frattamaggiore 
per le prime cure e poi tra
sportata a Napol' al Carda
relli) sono plutonio serie. 

Appena giunti sul posto, i 
pompieri, guidati dall'inge 
gnere Piccolo, hanno capito 
che per Maria Antonia Rus
so. una donna di 80 anni. 
non c'era più nulla da fare. 
Poi dalle macerie si è udito 
un lamento. Francesca Tra 
montano cercava di segnala
re ai suoi soccorritori la pò 
.vzione in cui si trovava. I 
vigili le hanno chiesto noti-
rie della piccola Claudia Da 
miano. la bambina di 15 me
si, figlia di una nipote, che 
i coniugi avevano pratica
mente adottao non avenuo 
figli. 

La donna, con fredda hi 
cidità. ha detto che la pic
cola era già morta. L'aveva 
accanto e la vedeva immo 
bile. Al momento del crollo 
orano sdraiate su un lettino 
e così erano rimaste dopo che 
Ja casa era sprofondata nel
la voragine che si era aperta. 
I vigili hanno lottato dura
mente per cercare di salva
re la donna. Si è t rat tato di 
una lotta spasmodica, frene-
Jca. che ha avuto momenti 
drammatici. 

Alle 19. un'ora e mezza do
po il crollo, veniva portato 
«Ha luce il corpo della Rus
so. Ma 1 lavori non si ferma
vano neanche per un attimo. 
La gente, i curiosi, i parenti 
facevano ressa. Era diffici
le contenerli. Ad un certo 
punto c'è stato un altro pie 
colo smottamento. Alcune 
pietre sono cadute. C'è sta
to un parapiglia generale. 
Ma 1 pompieri non hanno 
fermato i lavori. La lotta 
contro il tempo per salvare 
la vita dell'unica superstite 
s i lu rava la considerazione 
dei pericoli. 

Mentre erano ancora in 
corso le operazioni di scavo. 
sul posto sono giunti i coni 
pagni onorevole Egizio San 
domenico. Gennaro Limone 
r Liguori. Una riunione di 
zona del partito è stata im
mediatamente convocata e 
si terrà nella stessa giornata 
di oggi. 

Intanto era giunta sul pò 
sto anche una gru. Con un 
cavo si è allentata la pres
sione sulle macerie ed in 
questo modo si è potuto li
berare uno stretto passaggio 
per giungere al luogo dove 
la piccola e la madre adotti
va giacevano. 

« Si t rat ta di un lavoro 
pericoloso — ha detto l'in-
cernere Piccolo — un picco 
Io errore e tutto f rana». 

E" passata, cosi, ancora 
Tina lunga ora. Sul posto e-
rano giùnte, intanto, le fo
toelettriche della polizia al 
comando del capitano Salo 
mone. I potenti riflettori 
hanno illuminato la scena. 
! curiosi sono stat i allonta 
nati e si è fatto un po' di 
largo. « Se non state zitti — 
gridava ai presenti un vigi
le — non sentiamo le i m o 
cazioni di aiuto ». Ed erano 
proprio i lamenti e le in 
dicazioni della donna che in 
dicavano. infine, ai pompie
ri la strada da seguire. Al 
!c 20.20 è s ta to estratto il 
corpicino senza vita della pie j 
cola Claudia. La folla. ancD 
ra ignara che fosse mor t i . 
ha avuto — alla vista della 
bambina — un mormorio di 
sgomento e di raccapriccio. 

L'impressione non era 
neanche sopita che alle 20.30 
f- s tata estratta ancora \ i 
va dalle macerie Francesca 
Tramontano. 

I familiari, ormai, la cre
devano morta. Poi la noti
zia: « E' ancora viva ». Se lo 
«ino ripetuti urlando paren
ti ed amici. Poi la donna è 
«stata portata in ospedale. 
prima a Frattamaggiore poi 
a Napoli, al Cardarelli, dove 
ha iniziato una nuova lot
ta contro la morte. 

Sul posto, sono rimasti, pe
rò ancora per qualche ora 
! vigili del fuoco. Hanno ri
mosso le macerie, hanno tran
sennato la strada. Stamane 
ci saranno gli altri lavori 
per verificare la stabilità d* ' 
pi: altr: edifici. j 

v. f. ! 
• * • 

Intanto il violento tempo 
rale che s'è abbattuto .sii: i 
c iuà e su numerose zone de'. 
!a provincia ha provocato 
danni sensibili, spec.almen 
te nell'hinterland 

Ai vigili del fuoco >ono 
c.unte oltre cinquanta chia ! 
mate e tutti gli uomini d 
sponibih sono stati impegna I 
t: ne?li interventi. t 

A Giugliano si >ono ver: 
f-.cati num»rosi allagamenti 
mentre a Villancca c'è stato 
'1 parziale crollo di un VVJ 
ro estemo di un palazzo E 
stato necessario far strambe 
rare due case perché ponco 
lanti. A Grumo Nevano s: 
sono prodotte tre voragini. 
una delle quali, di grosse 
proporzioni, in p.azza S. P* 
squale, ha interessato un di
stributore di benzina e parte 
d; un ed.ficio che è stato fat 
to sgomberare. 

A Caivano e a Calandrino 
si sono avluti altri alìaza-
Bienti. Anche a Secondigli.*-
Wt l'acqua ha invaso strade j 
e locali sotto il livello stra I 
dale. I! traffico e rimasto j 

ecato per molte ore. ; 

Due drammatiche sequenze dell'opera di soccorso dopo il crollo a Frattamaggiore. Si scava tra le macerie nel tentativo di salvare Francesca Tramontano 

Ancora una volta ci si trova davanti a una sciagura che poteva essere prevista ed evitata 

Il crollo del fabbricato in 
comò Durante a Fratta 
maggiore, dove hanno perso 
la vita due persone e un'al
tra è in gravi condizioni, 
era prevedibile. 

Già dal 1971 l'ingegnere 
capo del Comune di Fratta-
maggiore, Domenico Galan
te. aveva preannunciato ì 
rischi di crolli e di smot 
tamentt in una minuziosa 
relazione, poi pubblicata in 
volumetto, sulle « condizioni 
del sottosuolo del vecchio 
centro urbano ». L'ipgegne 
r j Galante spiega £he nel 
sottosuolo della ci t tà si apro
no enormi cavèrne," alla 
profondità di 2030 metri. 
caudate dall'estrazione del 
tufo avvenuto nei decenni 
passati. Tutto il territorio 
del Comune in effetti ri 
schia prima o poi di aprir 
si e di inghiottire tutto. 
L'ingegnere Galante, inol
tre. aveva propasto che ve 
nisse effettuato un censi
mento accurato di tutte le 
cavità e delle canne di pò/. 
zo ti cunicoli, cioè utilizza
ti per l'estrazione del tufo» 
per poi poterle riempire e 
ossestare definitivamente i! 
territorio del Comune. La 
sua proposta è rimasta pur-

Già nel '71 un rapporto-denuncia 
Sette anni fa una relazione dell'ingegnere capo del Comune sollecitava in
terventi per la difesa del suolo e sottosuolo - Impressionante sequela di crolli 

troppo lettera morta. 
Nel 1975, intanto, la giun 

tu regionale approvò una 
delibera (la numero 30) con 
la quale stanziava 5 mi 
liardi per finanziare un'in
dagine conoscitiva sul suo 
lo e il sottosuolo di alcun; 
comuni particolarmente e 
sposti a frane e voragini: 
Frattamaggiore era tra que 
.sii. Successivamente la leg 
gè fu modificata, ampliati 
do enormemente il numero 
dei comuni interessati e 
affidando alle amministra 
zioni comunali la realizza
zione della indagine scien
tifica. L'unico risultato a 
tre anni di distanza è che 
neppure un comune è stato 
in grado di portare a ter 
mine il lavoro e non si e 
speso una lira: i comuni or
mai sono diventati tant i 

clic i 5 miliardi non ba-
stano più. 

Ancora qualche mese fa 
la quarta commissione con 
siliare ha criticato l'atteg
giamento della giunta ro 
gionale per l'inattività di 
mostrata in questo settore. 
Ma anche quest'ulteriori' 
protesta è rimasta inasto! 
tata. Infine ieri il crollo e 
le vittime di corso Durante. 

Qui di seguito riportiamo 
-- tratti dal volumetto dei 
l'ingegner Galante — un'in 
credibile lunga catena d: 
episodi gravissimi. Il primo 
di cui si ha notizia risale 
al 29 settembre 1938 con 
ben sette morti. Poi se ne 
sono verificati almeno altri 
17 in venti anni . 

13 novembre 1951: tre ter
ranei sprofondano in v a 
Don Minzoni. L'intervento 

di alcuni cittadini salva 
donne e bambini sorpresi 
in casa. 

22 dicembre '53: in via 
Capasso 25. due terranei 
adibiti a fabbrica franano 
in una grotta. 

22 giugno '5ti: al corso 
Durante 8. franano 150 me 
tri cubi di terreno; agoni 
berate numerose famiglie. 

21 ottobre '57. crollano 
due terranei: una voragine 
si apre nel cortile del Pa 
laxzo Municipale. E' accen
tata la presenza di gallerìe 
sotto il palazzo civico 

15 febbraio '58: voragine 
in via Cumana 49: crolla 
il lato di un palazzo e la 
strada viene transennata. 

13 novembre '61: viene 
sgomberato il fabbricato m 
via Vittoria 18 per lo smoi 
tamento di una grotta so! 

terranea. 
30 agosto 'GÌ' crolla la 

cantonata e la palestra co 
perta della rscuola Marconi 
al Corso Vittorio Emanuele 
In profondita c'è una grotta 

23 gennaio '67: una mio 
va voragine si apre ne: pre
si del palazzo municipale. 
un'autocisterna con rimoi-
chio canea di carburante i. 
mane in bilico per qualche 
ora 

2(5 gennaio "67: in piazza 
Durante si scopre una cari 
na di pozzo che termina :n 
una cavita sottostante. So 
no necessarie opere di con 
solidamento. 

30 dicembre '67: voragine 
in via Carditello 37 

16 settembre '69: crollo al 
corso Durante 129. Nume 
rase famiglie sgomberate per 
precauzione. 

1!) settembre 'Oli votaci 
ne a via Miseno 112 .n cui 
sprolondano tre fabbricai; e 
parte della sede stradale 

30 settembre '69- ampia vo 
latrine in via don Minzoni 
40. crolla una parte dei 
l'androne del palazzo. 

15 aprile '70 sprofonda 
mento in via Lupoli 2 del 
pavimento del terraneo di 
una scuola di dattilografia. 
Nessuno vittima 

25 novembre '70. un i>:i> 
vane d; 18 anni, sorpreso ne! 
-olino, resta sepolto in una 
voragine. Il suo corpo ver 
ra recuperato a distanza di 
alcun; gioì ni dopo aver n 
mosso tonnellate di mate 
naie. 

5 aprile '71: vibra il MI 
laio m lei io della stuoia 
media m via Cumana. l'ed. 
la io viene subito siroinne 
rato. Nel sottosuolo si sco 
pre una ;< canna di pozzo » 
ripiena e una cavita di 350 
metri cubici. 

14 ottobre '71: ali altezza 
di via Roma 32 si apre una 
voragine larga sei metri. 
Ne! sottosuolo c e una *<can 
na di pozzo •> profonda cir 
ra 20 metri che sfocia m 
una cavità. 

L'arresto di un grosso costruttore edile a Pianura per abusi edilizi 

Cominciano a tremare i «pesci grossi 
Come si è giunti alla svolta nella lotta contro l'abusivismo — Salgono a ventisette gli arresti effettuati que
st'anno per violazione dei sigilli e abusivismo edilizio continuato — L'azione dei comunisti nei quartieri 

» 

A TORRE DEL GRECO 

Dietro :I grasso stabile di , le costruzioni abusive a Vii.a • traverso normali indagini 1 
v:a Cinzia, difeso dal presta j Paratore, della .ivillctt i.> di i proprietari dei suoli. ì tuo 

! nome -
! Giorgio 

ma anche socio — > Sag'.iocco a v:a Orazio ecc. 
Amabile, c'era lui. I l'azione del Comune e .-.tata 

Assalto in banca: rapinati 35 milioni 
Due rapine sono state coni- • 35 anni, abitante a Casona 

piutc ieri la prima nell'amen j in Via Verdi, cinque imp.ega-
zia dei Monte dei Paschi di . ti e un cliente. 

I banditi erano mascherati 
e armati. Hanno fatto sten-

Siena di Torre del Greco e 
!a seconda nell'ufficio posta 
le al corso Vittorio Emanue 
le. a Napoli. 

Qualche minuto prima del
le undici, un autofurgone 
«850» targato NO 145860. con 
cinque uomini a bordo, ha 
imboccato via Circunvallazio-
ne arrestandosi davanti ai lo
cali dell'istituto di credito. AI 
l'ingresso erano due guardie 
giurate dell'istituto di sorve 

dere tutti i presenti a ter 
ra e hanno chiesto al diretto 
re le chiavi della cassaforte. 
Questi ha tentato di prende 
re tempo e i banditi lo hanno 
violentemente schiaffeggiato 

ta ta a termine al corso Vii 
tono Emanuele 649. dove e 
l'ufficio postale n. 48 Al mo
mento dell'irruzione dei ban
diti c'erano la direttrice. Gin 

! seppma Ruggiero di 48 anni 
[ abi tante in via Rodolfo Fai 

vo 20. tre impiegati e alcuni 
j clienti. I due rapinatori hanno 
j agito a viso scoperto. Ave 

vano folte barbe e la Rug-
Avute !e chiavi, hanno aper | giero agli investigatori ha det
to la cassaforte prendendo 35 
milioni in contanti. Si sono 
quindi allontanati con il coni -
phee che li attendeva in stra 

ghanza «Fedelissima»; Mal- I da abbandonando sul posto 
tia Pernice di 43 anni e Abe I l'autofurgone e salendo su una 
lardo Balzano d: 38 anni. Dal j «124» di colore verde, tar-
l'outofurgone sono discesi in . gata NA 399694 che con un 
quattro e fulmineamente han- ) altro complice al volante h al
no immobilizzato le due guar- i tendeva a qualche metro dai-
d:e disarmandole e spingen ! la banca. Quest'ultima vet 
dole nell'interno dei locali dt i l tura e stata trovata abban 
.'agenzia dove si trovavano I donata a Sant'Anastas.a 
il direttore. Luigi Vassallo di ' L'altra rapina è stata por 

to di avere avuto la sensa 
zione che fossero finte. I due. 
comunque, pistole in pugno. 
hanno intimato ai presenti di 
s tare tranquilli, e dai cassetti 
degli sportelli hanno preso tut 
to quello che c'era: un milio
ne e mezzo in contanti . Sono 
poi fuggiti a piedi. E' sta 
to dato l'allarme e numero 
se «volanti» della polizia han 
no setacciato la zona. Dei 
due rapinatori nemmeno Tom- ! 

I bra ! 

Stupide falsificazioni di un consigliere MSI 

Il Comune denuncia l'ispettore NU 
| Ieri e apparso un manifesto t Antonio Pansé, assessore a! 

doppiamente divertente, che 
non a caso era firmato dal j 
consie.ier;- missino Fiorino i 
giustamente soprannomina 
io ne! suo ambiente « Fausti- { 
no o' pazzo » | 

Nello scritto si sprecano le | 
accuse di « immoralismo » al- • 
la ammmistraz.one connina- I 
le per aver»1 questa delibera 
to di 

.a N U. pervenne la denuncia 
d; numerosi dipendenti del 2 
Circolo. Il Guari glia li ta 
glieggiava pretendendo parte 
dei loro compensi p;?r lo 
straordinario 

Primo provvedimento del 
compagno Paris?: immediato 
trasferimento del Guanglia. 
Immediata reazione del sol: 

riammetter- m servizio j t o sco^namigho della CÌSL 
n esplicita riserva di , Vn., l r _ a I ; „>,„ t£^a ._, Hif^-, — con esp 

prendere provvedimenti al 
l'esito definitivo del oroced 

Enti locali che fece, in difesa 
del Guariglia. una cagnara di 

mento penale — un ispettore ! quelle sue solite. Secondo 
della N.U. che era s ta to so
speso nel dicembre scorsa 
perchè rinviato a giudizio 

provvedimento del compagno 
Parise: trasmissione della de
nuncia alla magistratura. Cir-

La stona di gnor Roberto i «» d u . e a n - n l ^ P 0 ' ll 1 6 d i c e m 

Guanglia. che « Faustino o' b r e oeì *76 arriva, finalmen-
pazzo » dichiara essere un 
« favorito » degli amministra
tori è la seguènte era dapo-
co insediata la prima giunta 

te. il rinvio a giudizio, e scat
ta subito la sospensione dal 
servizio e dallo stipendio. 

Poi dal tribunale, più nes 
Valenz: quando al compagno i sima comunicazione ufficiale; 

il Guarieha nel frattempo 
chiede la riammissione in ser 
vizio che — come accade ;n 
questi casi — viene delibera 
ta con ia riserva a: primi di 
luglio. Il G u a n e h a è flato 
nel frattempo condannato in | 
prima istanza «4 anni di re , 
erosione! ma ha ovviamente { 
interposto appello, e finché 
non ci sarà sentenza definiti 
va sanzionata dalla Cassazio 
ne. il Comune deve conside 
rarlo ovviamente innocente. 
D; qui ia decisione di cons. 
derare sufficienti 7 mesi di 
sospensione. 

Quando la sentenza sarà de 
finitiva. se del caso, il dipen
dente potrà anche essere li
cenziato. Questo è tu t to ; inol
tre il Guariglia — questo for
se «Faustino o' pazzo» non lo 
sapeva — è un noto missino. 
molto amico del consigliere 
MSI Abbatangelo. 

Nicola Baiano. 35 ann:. eh? 
ufficialmente in quel caso 
.« non esisteva >-. E quando 
una dee.ne d: Hzur. niobi 
litavano gente a dileiider? il 
palarcene e a s c u s a r e i-iss: 
nUgl: ODr.'.l. del Comune. 
sulla pol i ta e .-u. vigili urna 
n:. ci. fendeva no •*]: interessi 
d. Nicola Ba.ano. iniminct 
tato nella notte tra sabato 
e dome.y.ca d i : earib.n.er. 
del comando d. Fuongrctta 
uic paniamo anche in altra j 
pag.na del giornale> sa ordì 
ne d» cattura firmato da»l ' 
pretore dr. Espa-. 'o della set- I 
t.ma s«?z.one per..ile i 

Sempre gli .nteressi d: Ni 
cola B.«:ano. pesce grosso 
— finalmente nella rete — 
e de: tanti altri pe.-ci grossi 
e profe.ss:onisti insOspettau.li 
che s tanno dietro : cant iTi 
abus.v d.ftr.de\a d i M u 

| : no « quando il 2.T m.u?.o 
, 7ò. ail 'indoman. de'l 'abbv.t: 
j mento con d-r.im.te d?l pa j 

JZZO d: v:a Cinzia .-cr.vva ! 
r Perché t an t i sc>rz * e j 

' tanto at t . r isma ne! p r c r ^ W e ; 
I a 'I 'aboa:: .mento de; pa..izz. . • 
j Per otto inos ì ' imm "...-Ti ' 

/.One Valfi;/: r.c:i ha dato •' 
j e*.:o a"> -olle.-.taz.r.::. p-.T la . 
{ a fo.-m ìzior-e de. par . : p i r 
' •iol.irej3.rft-.. Po., a trer.M \ 
\ z.orn: dalle elez.or.-. .a j .ur . ta ! 
I V.V.cn/.. e s*a:i col:.* dh'li i 
i tur.a denK).:r ce e ar.r.unr.i ' 

eht- 23 ed.tic: i r a n n o ( h b v 
I • j t . . E' a.usto tut to que i 
; sto?... »•. I 

C; r-or.o \oluti d-ie *.-;:-.: d ! 
darò lavoro iccnforiv.o d i ! j 
consenso che pcrto .1 4-J.i ! 
per cento de: -.et: al PCI ;1 ! 
20 giugno '75. nelle e le?.or.. ! 
d. cu. paventa « Il M\tt no » I 
appena e.tato» p?r \-rdcre 
ammanet ta to Niro'.a Ba ano. j 
e per sperare che l'»z;^ne • 
della maeistritur». diventi 
ancora p:u incisiva nei con 

t fronti deU'abusiv.smo ed.liz.o 
e che tut t i gli altri « pe.>.-i 
grossi »». ancora p.u grossi di 
Nicola Baiano. hn_scano col 
pagare duramente il danno 
incalcolabile che provocano 
alla collettività. 

Dall 'abbattimento con dina
mite del grosso stabile di 
via Cinzia, dalle altre opera 

lesa in questi anni a sensi
bilizzare »• scl.ecitare e coor
dinare l'azione contro l'aba 
s.vi.-mo 

Innumere voi. assemblee 10.1 
i con.~:2l: d. quart.err incoi: 
tr: pubbl.e. con : mai . - t ra: . . 
con le forze d: polizia, nu 
moni. „-tit azione c \ novo de. 
l'ufficio contro i'aba-iv.-mo. 

i Miell:im-nto de..i> prooeduie 
• un tempo <oii comode pò. 
eli speculator. !» dimostra 
z.one piena e costante della 
volontà di condurre fino :n 
fondo la lotta all'edilizia abu 
siva. s tanno finalmente dan 
do : r.sultat: che l'opinione j 
pubblica si attendeva. Ueja j 
le costanza, e tanto corag2:o 
— come dimostrano le re 
cent; m.nacce d: rappresa , 
•/lia a» danni d. nos'r; con ' 
sis.ien di quartiere a Soci a 
-.o — hanno mostrato le >.e 

| 7.orii del PCI : no-tr. coir. 
i p.-i3r.i che hanno saputo ren 
! de.-.-, .nterpre*.i e portavo:e 

nel loro quarff-re n-1 con 
s.jl.o c.rco-criz.on.i'e. del..i 

I r.ch:e-:a ri. .e^alita che .-aie 
; dalla c.ttad.r.an. 'i . eh" han 
' no saputo evi'are 021; (•> 
' moda - delega » r e . uffici 
! comunali, alla stt\--i m i e • 

.- 'ratura. tt-rnpe-.tandol. d. (\< 
Trance, sejnalazion: r.rh.e-tc 

! Con 1 qa.vtro a r i v s \ r i rie". 
! l'altra notte •?'.. altr: .-or.o 
j .'. co i t r j ' tore Ca-lanimo 
' Ba.ano omonimi del primo. 

e due considerati p redano 
; n.e. Lu.e: Crocetta ab. 'ante 
| .n v:a Napoli f̂ 3. R. 'a Co 
' IJCC; di 3 l ' ann . . a b - a n t e in | 
I v:a G:org.o de: Ora.--' 2i)> < 
! starno a quo*a 27 Tante .--.no j 

1 lan delle ditte eli co^truzio-
J ne. i committenti de; pala/ 
1 /om. ha incaricato anche In 
I guardia di finanza d: fare r. 
| cerche catastali, sugli atti d. 
Ì compravendita, .-j'.la costitu 
; z.one ri. sO?ie*a e (I. .<to-i 
' pera' ;ve » 

I^'.I.K crro-taii/..! loi'.ii.'.a — 
1 li denuncia p.-r tr.iffa ila 
! parte d. un propr e tano in 
1 L'ann.r.o — na perme-.-o il 
', 14 -cor--o ri. ammane t t i r e 
! queìl: della e \Y!a co.-'ru/.o 
j ni » «tra cui :1 r.iooijruppn 
1 de al con.-.^i:t> lì quartiere 
I e ;1 seeretar.o del Ps. •: ha 

condotto poi all'identifica 
I /ione d: Nicola Ba.ano come 
J propr.etano de. suoli che un 

tempo appartenevano all'Isti 
tuto sieroterap.co v su cui 
ci sono decine d. canlier. 

(juo>ta mattiiM davanti al 
presidente <le!l<i MVIUIH- le 
naie d'appello di' Filippi; Mi 
l'otti dovrehlH- vomiKiniv il 
•umililo della imi^ti/ia Moni 
l'acio coiuotato asMcme ai IH» 
ve e\ internali del manico 
mio mudi/iario di Aver-a ilio 
iliiodono siaoo pagate le soni 
me — 10 milioni ciascuno — 
stabilite come risarcimento 
nella sentenza del tribunale 
di S. .Maria Capila Voterò. 

A pagare deve essere il Mi 
Mistero della giustizia — col 
•H'volo di non aver esercitato 
la dovuta sorveglianza — in 
Menu» con i condannati: Do 
menilo Hagozzino. direttori-
dei « lager *. (the ebbe ó tm 
ir di reclusione, l'interdi/io 
ne d.ii pubblici uffici, la so 
spensione dalla professione 
medicai, gli agenti d< insto 
dia (liorgio Morrelli e Ales 
>.inoro Cardillo. 

.\iaios<antf le assicura/10111 
verbali e scritte fornite dal 
ministro della giustizia ai par 
lamentar! che lo sollecitavano 
ari un -testo clic aueblx ' evi 
tato dopo quanto era emer 
-o dal processi; e do|x> le se
verissime parole delia sentili 
/a — «litro disdoro al ministe 
ro. si è- infatti avuto il voi 
tafaccia L'avvocatura dello 
stato ha chiesto la revoca del 
la « provvisori;! esecuzioni' .-
vi» la quale 1 legali di pai-
te civile sollecitavano i! pa 
gamento 

In una « memoria » preseli 
tata ieri alla corte <|i ap 
pello di Napoli gli avvocati 
di parte civile ('uiscppe .Mat
tina. Carlo Hien/i. Pietro Co 
sta e Saverio Senese, riha; 
tono ÌI tutte le argomenta/io 
ni dell'avvocatura dello sta 
to sottolineando fra l'altro la 
ìMsolitii procedura usata dal 
pi esiliente Rubinacci d ie ha 
ritenuto l'istanza di sospen 
su.ne meritevole del t carat
tere di urjtcn/a ' . Poiché la 
osecu/ione di quanto disposto 
nella sentenza |HT risarcimen
to alle parti civili non è an
cora iniziata, dichiarano i le-
iMli degli e.\ internati, qum 
di non c'è urgeii/a. non e'ò 
nulla da sospendere pei che 
nulla è iniziato. C"è |>oi il 
codice di procedura |>enalc 
clic parLi con molta chiare/ 
/ a : il giudice penale può as 
segnare alla parte civile, ma 
nella sentenzi! di condanna. 
una - provvisionale t prima 
che altri giudici, in sede ci vi 
le. iKissano valutare al coni 
pleto a quanto deve ammon
tale il risarcimento. 

L'istanza dell'av vixatura 
dello stato in nome e \wr 
conto del ministro ili grazia 
e giustizia e inoltre inammis 
sibilo anche (XT un'altra st
rie di motivi: il rcsponsabi ì 
le civile e stato regolarmente 
t nato, non occorre che j dan 
neggiati dimostrino di avere , 
bisogno, ed infine è sfrontato 
ed inammissibile che si ven J 
ita a sostenere che la cifra 1 
del risarcimento è « spropor- ! 
/ionata ». ; 

« Questi! argomentazione 1 
nm merita risposta — scrivo- I 
no i legali di parte civile — ! 
non avendo prezzo il danno ; 
subito 

Infine 1 legali fanno nota 
re d ie una se/ione feriale 
non può. ci.ti una udienza in 
ramerà di consiglio, adden 
trarsi nel merito di un pro
l i s so — come pretende l'av
vocatura dello stato — : i in 
atti soni; imponenti, i la è 
durato 4 mi-s:. td e stato pr« 
ceduto da una 's»nittori,t iln 
rat.'i 4 anni I.'is'an/a ili r< -
vota prfseiitat.i rial.'avioc'* 
t'irà appari q.i"idi s<rnpri 
fì.u 11 ri me//.uci 10 aiquan'o 
vtrnoJnos^) p i r v.ov. pagare. 
tome •*• iiesai.d» d: n-arc : 
re il danno M potesse tancc-l 
lari la vergogna d. avere 
lasciato .utari* r<- quanto e 
accaduta nel manne mio g.u 
diziano di Aver a. 

Lui 71 anni, lei 64 

Arrestati 
marito e moglie 
per una tentata 

estorsione 
Due au/ iani coniugi, Nico a 

D'Ale.ssancho di 71 anni e Ma
ria Fiore di t'4. sono stati ar 
restati per aver tentato una 
estorsione a: danni di un me 
dico loio v icino di casa 

La vicenda ha avuto ìm/.o 
TU luglio s.orso quando nel 
coiso della notte .il dottor 
Ciiovanni Cautieio. primario 
radiologo dell'ospedale S Cica* 
naro aiutanti ' nel pai co Ca 
« fili, in v a Posillipo. al ter
zo piano tal p.ano di sotto 
abitavano l'anziana coppia). 
lu bruciato il pulmino Fiat 
targato NA D00421. Quattro 
giorni dopo venne data alle 
I:amnie anche la Wolksvvagen 
largata NA <J28192. .sciupio di 
pioprieta del medico. Il 21 
luglio, pò:, al dottor Canile 
io arrivo una lettera nella 
quale gli si scriveva che quan 
to accaduto era solo l'inizio e 
che si doveva tenere pronto a 
ni evere precise richieste 

Puntuale niialti . niusto un 
illese dopo, il 21 agosto, il me 
dico riceve un espresso con 
dentro sei togli eommeirial: 
sui quali — con lettere rita
gliate din titoli di un -noma 
le — gli si chiede di inette 
le una busta contenente 25 
milioni in un buco che è 
un'interno del pai co dove abi
ta e che riconoscerà perche 
segnato con due cerchi di co 
lore rosso e nero. Il dottor 
Cautiero. a questo punto, av
visa la polizia e uh agenti 
dopo alcune ricerche trovano 
il buco indicato dagli estoi 
sor: si t rat ta dello sbocco d. 
un canale di scarico che .ti 
Uova proprio vicino al suo 
box II medico segue le indi 
ca/ioni degli estoison e vi 
lutila una busta, conlenente 
pero carta ..traccia 

Gli agenti si up'xistaiiu nei 
cintomi e pazientemente at 
tendono Sabato sera, ini me. 
Maria Fiore arriva su! posto 
e - - dopo avere controllato 
che non ci sia nessuno nel 
dintorni • - ini la la mano uri 
canale di scarno ed estrne 
l.i busta. A questo punto vie 
ne arrestata 

II Comune 
al lavoro 

per l'equo 
canone 

L'amministrazione comuna
le sottoporrà a ottobra al 
l'esame ed all'approvazione 
del consiglio i provvedimenti 
di sua competenza per l'equo 
canone. La giunta comunale 
già agli inizi di agosto aveva 
dato disposizioni all'ufficio 
tecnico di formulare schemi 
ed ipotesi di proposta sia sul-

i la divisione dalla città nella 
i cinque zone previste dalla 
; legge sia sulla individuazione 
i e delimitazione dei comparti 
| edificati « particolarmente da-
| gradati ». 

In una riunione che si e 
. tenuta ieri (presieduta dagli 
; assessori all'urbanistica Di 
' Donato ed all'edilizia Imb 'n 

bo) a iniziato anche l'esami 
della metodologia cui beio-
gnera attenersi per la rf»n 
nizione dei criteri. 

I 

Telegramma di ValenrJ 
al nuovo pontefice 

Il -.iidacci di Napoli. Mau 
i iz.o Valenz.. ha inviato ai 
nuovo ponici . te Giovanni 
Paolo I. il seguente telezram-
ma: •< Mi e gradito esprimer» 
. '•ntimenti e.vj.tanza popola
t o n e napoletana per vostra 
altissima missione». 

PICCOLA CRONACA 
i IL GIORNO 
' Ozili martedì J!« ago-io 
| '.9Ti- Onomast.co Sao.i.a 
• ido.iian.. Fau-t.na». 
' BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 
j Nati vi . , J : IX e t r i . : . M 

L U T T I 
E" morta :cr: '.a cornp.i ?.-..-

' G.u':..i Rocco. A fam.lur . 
1 tu:*.:, e ..i par:.colare al f.-
j z o. -.1 compai ' in Ane.o.o 
i Mar re Ì I -,.copre-.den'e della 

Pro*, .noia d. Roma, .emendo 
ì <".:anze affettuose della Fede-
! razione e d^'.ì'Un.ta 

le persone f:n::e in ea.era 
p*r v:olaz.o.ie ri?; s:z 11. e 
aha-.v.-mo ed:'..zio con'inua 
to Molti — e lo abbiamo 
scritto p.u volte — >ono 5nl 
t i n t o de: poveracc. opera: 
sorpresi .su! cantiere a l%vo 
rare »e quindi impalati di 
« concorso • » mentre ì co 
s imt lo r . veri, i responiah.li 
degli oltre 30 mila vani abu 
s:vi e delle centinaia d: can 
t;er» non s: trovavano ma: 

La settima sezione penale 
della pretura — un gruppo 
di magistrati che ha concor
demente adottato la linea di 
una severa applicazione del
la legge — di fronte all'im 

Si e spento AUor.-o Ver. 
lo. padre del r.o-tro compagn i j 
Vittorio i 

I romun ^:i dei r.one ex ! 

• FARMACIE NOTTURNE 
; Zona Chiaia-Riviera: v:a 

Carducci 21. r.viera d. Chia.a 
• ~". v.a Mtrzell.na 143. San 
• Giuseppe S Ferdinando: via 

Roma 343 Montecalvario. 
'. p.zza Dante 71. Mereato-Pen-
. dino: p ZZA Gar.baldi 11. San 

Lorenzo-Vicaria: -S:,t/.. Ccn 
:rale cor^o Lue-", 5. calata 
ponte Ca-ano-.a OT Stella 

: S. Carlo Arena: v.a For.a 
' J 0 1 : via Materde. 72. corso 
j Gar.b.r.d. 2IB Vomero Arenel 
1 la: via M P.*>celli 138: v.a 
: L. Giordano 144. v:a Merlia 
J ni 33. v.a D Fontana 37; v.a 
i S mone Man .ri. 80. Fuorigrot 

t a : pzza Marc'Anton.o Co 
lonna 21. Soccavo: via Epo 
meo 1S4. Pozzuoli: corso Um 
berto 47. Miano-Secondiglia-e dtl PCI d: Ma: t 

inviano al compogno i no. via M.ano 177. Posillipo: 
via Po-iiì.po 307. Bagnoli: 
pzza Bagnoli 726. Poggioraa-

Vittorio Vergilo t alla fa 
m:£..a «.entite condo^iian?-
cu; s. associa ù nostro gior 
naie. 

prefestiva telefono 315 032. 
Pronto intervento s a l i n a r o 

comuna.e di vu'i.anzM alimcn-
"are. dalle ore 4 de. mat t .no 
alle 2o itesi.vi d 13». teielo 
no 25*4 014 2SH202 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
tra s nono maiali infettivi. 
serviz.o continuo per tul le la 
24 ore. teL 441344 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.r.o al 30 settembre n-

man^oiio aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 a.'.e 7 i -*-

I Tuent. distr.butori d. benzi-
; r.a p.azza Mergeihna. AGIP; 
j v.a Caio Du.iiO. AGIP. piai-
j za Lala, IP. v.ale Micnelan-
; gelo. Es-,o. Ponte d; Casano-
; va. Esio. Pianura, via Pro-
! v.nr.aie. v.a Fona. F:na. cor-
! so Europa. AGIP. v.a V:t-
| torio Emanuele. Mob.l. v;a 
t Galileo Ferraris. E M O . p.az-

le: v a N. Pogg.oreale 152 H. za Carlo III. Mob.. Total 

z:oni quali le demolizioni del- i possibilità di identificare al- l'Uri.ta 

E' m o n o V'jucenzo Gior
dano. f.zlio del compagno C. 
ro C o r d a n o , vecchio militan
te ?.ot:fasc!ata ed iscritto da 
moltissimi anni al Pei. 

Al compagno Ciro giunga
no .n questo doloroso mo
mento le più sentite ccodo-
ziianzc dei comunisti d. Bar
ra e della redazione del 

Pianura: v.a Duca d'Aosta 
13 Chialano-Marianella-Pisci-
noia: cor^o Chiaiano 23 • 
Chia.ano 

NUMERI U T I L I 
Segnalazione, di carenze 

'.R:erjico-san;tane dalle M.I0 
alle 20 (restivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia modica comunale 

statale 7 bis. Mach, v.a Ar#: 
ne. API-Mach. v.ale Madda 
lena. AGIP. via Nuova Mia
no. Mach, quadrivio Arzano. 
Esso, via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Marta a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma
re. AGIP, corso Europa; Pom
pei. Chevron, viale Mazzini; 
Portici. AGIP, via Diaz; Hci-

gratuita, . notturno, fattiva, • zuoli, IP, v:a Domiziano. 
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